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Tutto il 6fM*ii*«, pier la società^ consi 
sto nel poter trovate'qucsiì 96 mìliórii 

^ '-^ 

in 
Lo Corteo approvatolo l'art. 1, del 

progéltó dèi* pfellifè distillato ti c^oltriare 
il déficit;^^'^ ^'''- ' ' ' '• 

MADRID, 20 — Se la sessione 
Cortes sarà sopì*èssa, Castellar anora^ a 
Ldtìdrà, Berlino; Vienna' e Roma pet 
iratiai-e del i*ìéanosdìm5fnÌ'ò della riepUbî ' 

rtarrsìli'sdrptòàrfo uh corpo^ài iOG 
repubtì idhi • e li fecét-ò tutti pr'gfóhierìi 

PERPtóJ^ANO, à i . — Il •brigadière tò^ 
yes potè .vettovoglìhfe Ber^aJ ' • 

GtiHìbeiia dopo' lev sgomb<jrp compjiéio 
del tergiti» io ai^fira '^ vfsitare' i dipar
timenti,già dc^upnti per farvi lina pro
paganda re.pùtó̂ ^̂  

.«^ÀìbniiìJ^ljliii - L'attapco. di.barta-
géiìa ò JncomincJato. , 

^hmm^y. 2.4' '^ H m^A.à'Inghli. 
t'eri'p,ridusse Ijo^scoutp, al Irq. ; 
. VIENK A,. 21. - r V Impetaiorc /^rice-

vette Bouillerie ministro'd 4 conìmercio 
di Franerà.-

L'Imperatore visitò U cardinale Ron-
' scher, e congni tulossì del cinquantesi-
nio anniversario' della 'sua ordinazione 
safteNotaléi' < • 

il pngamdnto itutto d'un blocco dèì ci*é-
ditb del governo di US hfiltìoni • è a T o n ó -
revole 5f irighettìi eoi quale'il ministrò 
dei lavori pùbblici ha dovuto naturai- -
métìte^ pigliar 'consiglio in questa ^fa
ce nda , VI ha insìstito èrìergicamentfe: 

È facile crìticaro il ministro dello fi
nanze per questa, severa esigenza; ma 
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Adoperiamo malvolentieri^ ̂ ueàto ti lo Jo 

^^ .̂p^» Jirati^ ,ci}ê  %>PmM'mei h 
crgdu to, (Jì faijcij Ì\. , prò p psiiQ .<! i, qua nio : 
abbiamo scritip l'altto! giorno sulla con-̂ * 
dizione delle ;rjosire' finanze. Il titolo vai' 
molto piu della M^Q^, e ce,. ^e^ ̂ ervjamo, 
unic^ment^^j)^^c;ii4;il|i^^ 
n™es54,.|n,r,a^)po4oV^9^^,p 
ticoji^,. lA,.iJtf)iitina àQÌ Sacchigliane non 
ha scopo alcuno, se pon è quello di ri
petere la soiita antifon4.del nostro ser
vilismo, e di batter.!?. ia^poivere della 
nostra lìyrea ( I 7 ) / 4 T O ^ " ^ ^ che non ha 
più eco,-livrea ch^. non s i , è mai àdat-

t latai,alle* nostre spalle. In ogni pj^so; 
servi 1 ìsmo per seryIUsniQ,,.livrea per 1 i-
vrea, noi ci gaadagnef^riìo nei conti,, 
perchè abblanìo buono, in. in ano da so
stenere die la soniuìissìone ai principii 
e alle i^ée dei nostri U ( p i p l n m fii mai 
cosi PÌpca e servile come quella dei no 
atri avver3arii;ai.^lpvo idob. Purché si 
HK4d^lÌÌ?rOv^^?ì accettano tutto ad 

••oc(̂ bJ.ch ĵ̂ is;|,. e,^bjn9no il capo al dogma 
dellajoro; jnfuUiiiiìUà:, noi non jjuufli 
ziamo.rnai èiLliberò^ esame, anche se si 
tratta degli atti- del^e .nostre creature. 
E nello stessa linguaggio non abbiamo 
spinato mai, verso ì nostri, l'adulazione 
«on^'e^sj fanno pegli uomini del proprio 
cuoi-e^ Provaievijgprovatevi a metterne 
inl.di^^bio j.ronniscienz|* }f Sentirete che 
campane I • • .̂  

Con CIÒ. volevamo dire, che al nostro 

lunque interpretazione si^sarebbe potuta 
dare fuorché quella di un'apologia dei 
ministri di lìnanza passati, presenti e 
futuri I Non oi voleva che l'acume del 

i!t^yafmM<im^chQ,r{opMAsm^^^ verità róh.'SiJavéhtà^ iiori-sa^^. 
^ài^ipa !̂ .vi\ip \̂ìzip.?)B 4i c}èi'M\% ÌH.b'upii:;] rebbe stato tarilo'Sfjvero nel domandare^ 
ita|}anpi;sì qWanj!̂  de?i(i^3>ai: N,9Ì,,.AQn, 
abbiii,na.o ;^elebRata,^la; ŝ p î̂ n?» ,!ìi>an?|Ì4:, 
riaiidi :a^cunp;4eÌJn|n\s^ri, cfie .,si ;saDO, 
succedati. Ch?t,cottfmmhKiPmÌ'mi,^ìfz,. 
bìpn^o iip] f^tjUì.cpmetdiqftil. Baccfkùjlk-
n0f Abbiitrno,4?t^9 soitiaR^tOiCljtìavessi, 
non ^ manrat<?, i l buon vplpre, JB ,<Ì1^/, 
Pìnsuocesso dei lorpir,sfoi??4. è.,,dpyuilA 
inig^ppìiPfiirtQiad un concpr,sp slna^rj- J parmi, debba essere anche facile il com-
dinario e fatale di cìpcostan^e difflcili^r patirlo. Nella attuali condizioni del!*era-

rib^ 45 milioni sono unii vera provvi
denza e una velia entrati in cassa tb'-' 
gtièrebbero; air'onor. Miivghetti' tnoki 
peiisieri ji. I l '^disturbo di "domandare^ 
forsdqutilche,nuova tassa.'' 

La fresùnW prossima sommossa dei 
cleKèaiì 'di' ciii'vi IÌÒ ^ià fornito atialclie' 
notizia, riscalda le fantasie le quali^ non ' 
contente più del crearle si danno al 
fantastico e concepiscono le cose pJù 
strane del mondcf. ; 

Ieri era sparsi;i in ogni dove la notizia 
che De Ch are Ite era sÉatoH Uón^*-

Si diceva cdlìa maggiore serietà^^ diesi 
mondo che due èere ih tó^ i un perso
naggio iiiisierioso, tutto imbacuccato era 
giuWo aHà stliziorieì aveva trovalo-sola' 
uBa vettura edrdiiìftlizìa che Jò alien-
dova,. Questo pérsonaggiOì' pedinato da-
gf(* adenti *di pubblica sicurez^a' era" an• 
dato ^a'I'VaCiaftò''dóve;' gli'svizzeri-'e U 
gendarmi gli avey^nò--presentato le ar
mi come ad' divi Pecchia"'6onoscenza. 
QÙesfó" personaggio, il De Chiudette'i6-
sojflima âVfevii passdtb iii rivista tutto i l 
pefto'nale del Vattctóò alto alle àlmi^ e 

idepte della'Conimi$sjpnp4ell'espav) vres, in Francia; idem imperiale a 1%» 
pizione, relen<?o, ,d<ii, pi|ftfl|iati,hattQ .tchjQj; trobui^b-c^dèii reale^(Ji^IpÀi's^^S)^.feej^ 
vepiva accompagnato %da un ibreve di | lino; idem a Worcester nella Grànbre-
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scorso ia cui pur i breycmcn(«ì rispon-' 
I . . . •• * 

deva ^ v A, I., Carlo,?LuÌgÌ»: u• 
Poi ildiviBitoreJgcneivaloisbaP,Scbsfaijaj I Nessunov-tJ o i:j' ;; \1 \h^ •:. • • :% j^j 

lesse la distinta dei diplomi d*onom,?j/ 1 *iruppo mimumm Whmmi fk-

tagna. i * y l t - i l i . * 

Gruppo" X. Pkcmmdiésim. ITAHA: 

Alle ;2 dopo/u-ai. altro ; brevìssiìmft i dì- MÂ -̂  Naesiina ^STSRG.! Tatór À, ̂ j ^'i 
scorso, ehiusQycon un^fiva.ali?iimpemà â*>'brìoa 'diuraàtite;'^^ ; ni
tore del cav. di Leitenbergcbiudevaiìal _ ^^oppO XIÌ;;.ìlrh* ijjfrfl̂ cftei ^ disegni :> 

Abbian[^o soggiunto che da tutti; sii (è 
rìcpcso.agli spedifitìti,,senzai^rim^diap^ 
al; male,.an?ii aggravandolo^7 

É; applQi}i(k i epdesjla.^ È, - servilimo i ; ftp 
desto;, pome Mi; 8ttP tgeintile linguifg^loi 
lo chiampnbhe ii. 0acGfe*(?lfoh^;?rNe la^ 
sciamo ; giiidice. il ieit(>re^ Abbianio, di
chiarato di; attendarci! qu d^hecosa fiali 
Pingegno dell'onor.iJlinghetU»: èv:que-;'j 
sto:un. male'? Negano forse i rcd-'ltoifi 
deV Bacchiglione, un po^id^ingegno a[ 
i'appresenitantè f d i... Lt'gnfago; ?ui!Joi ̂  fi spetri 
terémo in ta} (jaso la,:liberià del: loro/ 
giudizio^ : ma essi dal ; loro ; canto c i per
metteranno di ricorrere in <appelloi ,. 

Del resto nejlaiitiratinandel- Bacchi-
gitone 'Sui 'provvedimenti i v i . h a .forse 
uno scctpb; quello dìt:distriirpe;:4%attfinr 
ziohè dei lettori dal modo infelice, cori 
cui ha croidato. di cavarèfelà rispondénr : 
doci suU'elezione di VaIdagno* ! 

i l 

solénoo funxionq^tìft j, . - i . 
! Furo no già, pubblicatici el aoatn^, rĝ ipiii; -
naie, i nomi; degli/eaposiloEt Atalia ni ^U$Ì 
otieneero jil diptoi^a idjonore,. • la •. mosf. 
sin) a, delle premjojsioni.! Non : .sarà > ^oi\v, 
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tuttocjò; Sgraditogli seguente .prospettoi 
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^ ; ' BofnatMwagostQy: 
, Y) L*on.,Mlnighettì) 1 è' partilo^mai 
hfìente per cinque^giorni, non per quin
dici; come arcuni. pretendcrvanoi e oóoie 
io mi affretto a smenùrvi. La mole (legli 
affari non avrebbe'^pérmbsso^ davvefo 
al presid'éifite'; del •'6ònstgtVb uria-^coVi 
kirigu vuélitfiait^ Ciffq'ào |gfò'rnii pniéano 
preilo,''b po^sondVservirò nfilrabil nVĉ nfe 
a ritemprare lo forze delPon. Miftg^lietti, 

L'on. Sdirtf'Bon V-̂  'd̂ p̂ô  ̂  aver-'Viitafo 
l'arsenaledì Livornoj'CproseguendÒ ììf 
tal modo •la'sua ispezìidnb, si recherò'-
a ' Ve n ezia per a ss i ste rés a gìt ep'pèr i f n èhlì 
delle torpedini, arma in cui l'ammira^ 
gUo ha molta fiducia. Quindi fjrà ri-» 
torno alla capitale. • 

^Slamane si dipeva che anche Tonor. 
^paventa fosse partito vima poi; più tardi^ 
V ho.'veduto sul Corso col capitano 
Succhia, ii 
, A proposito: Poti.- Spaventa* con una 
sollecitudine ùnica, e che l'onì De-Vin-
cenzì non aveva mai sognata,^ Uà già 
risposto alia specie dì "memordnd«i/i di
rettogli dàlia Società delle ferrovie ro
màne « nel quak si chiedevano al Go
verno e pagamento di garanzie e' in î 
dennità chiiometriqhe e facilitazioni non-
pocliè. • ' ; - : 

_ . j . : * I -• 

Il ministrò dei lavori pubblici ha rì-
ì sposto-0110 sarà pronto ad'accettare tutte 

le proposte della Società qnando essa 
accetti .dal canto suo tre condizioni: 
Iv pagaro al Governò U suo debito di 
4S milionf, 2.'migliorare J e sue linee 
spendendovi la somma di altri 46 mi-
jióni. '3. per ciò fare combinare una 
operazione ilnanziaria che dia alla So
cietà la somma di 90 milioni-

indmm&ié:^ inivàmmiìnb: ESTERO .̂ mJ^ 
^hettfe*é eomp. * di' -Parìèi" per é d ì i i ò * -
d'opehè.' SocIfltòiFmricfeité^dé'Pholòfeti^^* 
phie, vdi-PaTlfei, per lÀ-ogrtsgfei nèlJàvib^'^ 
tografla.TCa:u ••'•-•• -^ ,:•"'/':, -M t̂ :i.i,, ^̂ f̂ ' 
; Gruppo XIII. Jlfaccftirttì è̂i mtzsiéitrèh"^ 

dei gruppi vperved&rftiih quali lujpre-|*^^'<'«-lTAL!ArNesaufté^. ESÌEÌIO. 'ISi^ 
miàtai l'Inaila^ ed in: qualiino, e: vedere.;; -̂ 'dirVMrinaj^j^e^iodoitioliVe.*!:' R*. g^f^ 
in pari tempo i premii;dei più ;noiti,e6pQt!|f^*J^;PPJ^'l«Ktata ^ét SùdBiihòVViéhte'^^ 
sitorl esterij che ;tra3ce glie rem o,i„. uì 
, Gruppo I. Moììtanisti€a\0fondenm\lTA' 
LIA. -Società ìMontanìsiica di Man^eo^tìi 
(Gn gliari)w EsiERpi: iKcupp; f <tt̂ eriiQo,JJperi 
canrioniJ# fusione::d'acciato; (GermjaBìa,;. 
Prussia,! Esse h ).;.;.:) ' .. • = ^ rV'.:" 
i Gruppo.JI; Agriealtumu ed, indmlrmì 
ftìrestaUiìì^kiAui^ Amministrazione fuire^ 
stale governatìvaii IESTBROJ IAmministrar,! 
zione lorestate mhgh^itese, AmmLo^istra-
zione forestale prussiatia^. Ministero del ! 
commercio > del Baden^v Ministero della: 
marina in Portogallo^ Governo, civile 
delPisola;di.Cuba perniabacco. • ^ 

OruppoJlIL. ìnda$trHyehimimìi'\'iKhìKv 
Nessuno. ESTKRÒÌÌ' Governo reale dei 
Paesi Bassi per coltivazionet di piante; 
di thina-china. • ni ; i V 

h 

•Gnuppo.iiy; Mezzi^iinttlrizioneumidU i 

locbriiotivtì «^>Vagoni; Società 'John^ (Sé^^ 
ekerill di' Soralng;itó Beìgibì rascdhitìe'* 
da.jiiFOscdfliiejldcoinbtivél^^*-^ O's : ^ > v; 
; Gruppo XIV. vS;r(>*fli^n(^icid«i<y?ti PfAi. ' 
LIA. Oflìcina Galileo, di Firenze. EsTEfR'oi; *̂  
Coilift-. di Parigi j)er istroeùetìU mr 
gici. ^hile- Samuele^ 'di Filadelfitì M ; ^ 

ŝtroAientàpda identistata ' 
, Gruppo XVJ Sirumflrt(vmU«icflWMTAWì̂  

Gruppo XyI. Armata; VTKUK. Neastìtìb: ^ 
Es-TEfiô  !, Armstrong' W. G. è C. • ' Si 
New-fìcistle, |3tep cannoni. Gomitò ihteî '̂  
iiatìondljSaGQneve; per servizio' ŝhiii:̂ ^̂ ^ 
tairìô  Società.1 des secoiàrà-! iaux blé^èéì̂ * 
et imalàdesides arméettì -de terréna dl'̂  
mer, di Par/gì. Fabrieade armié"'#• 
tO1Q(|O^'jmSpagna* pep iarihì; «l*' ' " '̂  

le'artni e le munizfonl'Che'vVsòtìb rac 
chiuse^ aveva pran̂ iStò 'Cól-t*a()a,'iivitto 
uiPcotìoqiuo còl card.';'AriTòhiIli;• poi, 
alla sfif^ erjii, rìpiariito per Civitavecchia 

a. 
In tutto questo racconto che formava 

ieriìogg^tto'di commento anche pegli uo-
mitìi più aerii non c'è cb3a.|dì veìrb Mi 
gen. De Charette ^ in Franbia, occuĵ fàto 
a rjKfppglifre i nomi'degli zuavi ponti-
hcti jiiori'^ nel 1870 alip ,bi|.J5taglia | i 
Loigniij per farli incidere ŝ ul i[]ibpumeti|.p 
stat̂ o.\eretto loro sul campo di battd^lm. 

gusUìxùfneiprodoètiideW industria. ITÌÌ.IA.V i*mo> lEsiEttOi Miniétertf' dèlia iyriHjtJ(̂ > 
Nessuna- EsTfeiio. AccUmatation Society); dit8u&SÌaiiMinistefo*idei> lavtìrf^Jiubélàî ^ 
Victoria- Colonief imglesìĵ  pei» prodotti- 1« Ì3PPgna>peî  lavori»ibei pdH'K sdcfèii^ 
dii'vino. Drcher. Antonio, #i:Klein;Swe^ | centrale'des naufragèsiìen*!t̂ Yaffée;f̂  '*' '*• 
chat, presso Vienna;̂  • pei: birràUirLìebig [ 
Extract of.Meat Compaay.ìi^ Beìgioj Sor* 
^ieié. d̂ ogrÌGuUureH du^ Departe menti fdu) 
Gard in ':Franfcia.Ì! o; l h 

I L j -r- ivi-— ' ' 
^—,—i te 

Gruppo Mmj'€aslPuUónièd ^mjidiUrd 
ria'Cmte. Iî ALWî ;?MimsttìPo-del 'làloì^ 
PMbJblJcinid^ Italia,>vper> >pbrti > <S' ' laHf' 
TorlonJQ Luigi, 'jprineipte,i^ei^ tìiìBscî *^^ 

Gv\x^i^X,lndmlrie^ykssiUmv&sH^ gamento del Lago Fucino ed fediniiE'^S 
ìmnta^'ìiKUh^ Bozzoluti Cesare e: 
Milano, per setay Consonna' Fortataalo,; Mi*-̂  

i. GomunedlPest prf pubblìèT^i 
ditì^il Città di Parigi) pei/^|)tìbblièi^^éà^^ 

Iduò, pe> induàtrla serica;j=?Heller ;cay. v- fìz'l: e-passeggiate; JtfinistéM'deS't^àVtó-^ 
Alberto, Milano, per seta. Poma: fratelli, P»Wics en Franco, per piani evm^déltf^i 
di Bieliai, per lUnd£istria dèlie merci ^ dvicpstruzionìilo 1 i^\^mH r>*!v-:Tj 
tessili. HossìlAlessandro «comp. di Pio-. I iNeli,Grupp.o.tÌJ6IX!,noM;.vi ifu ^alcui>:^^^i 

LA, SOÎ ENÌfB ÌDISTRIBUZIONE 
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Nella sala mop^p9,§ntaljQ delia scuola 
di cavali erizza - in vern ali!;' diet • j- palazzo 
imperìàlè a nijOzzogìòrho e})bti, 'ìuo^'ò, 

spia erano îQQtî rtej d i p^nni! rossi,» oK-ì 
nòti 

plpn\a d',ono]^o; nel;MidIìii;nh*a;f]délf^ 
ilinor^ ivi lùnuni sidord)plò>nà.'|^ér5 

, ^erio/Elìa, Gro|noflF,dÌMPì:otroiiirgi^* fslfo'̂ * 

naie. .1x̂ 1,1 Â  r!le ŝunp;J5vS^EinoV§au!iìfeì<f!'> 
^ n[\!njs,%rqvidfil:[ comimerdro.-'Uijif 

vene^ ftlatura.oEs^Eho;J^iCbri3iy/ hi Bjmi 
\V. e^vCpippjdi Londcatpèp cappelli;'Ma^ 
nuf.icture nationalè de* Bepu^vaiSi .Fran> i 
eia. Imperiakgòverp© turfìo per Pespjò-
^izione^^ompleasiva-'s:* '̂; : • •_'•'• 

Gruppo. Vl>. fndiàtri(ti del cuòia e. dellc^' 
gultapenha. ITALIA. Nessuno. ' •;> 
i Gruppo VII. malhirgia, ITALIA. Cam- ( ^^^r^fP^g^^^^n^^Gre^fìi') ^mnr^'^^^'i 
biaggio Filippo." di Miiang,.ind,̂ ^^^^^ i j î̂ ':'RR?.Mlfn% î'**^?*^ '̂̂ ^««'**'l*^^^ 
ferro; CastellanVAulibipi dì Roma, ore- Nessuno:ÈstERO^^lqiqsqodi K^jngÉ9»p^ 
ècma.^EsTgap. àiri^^fle e .epinp.^di ^-^V-ll^^^-f'^V.iWsePrdì-MQ^caiinitQqssm. 

^^hh\p dijtVqnte!:della..,s;3la, c'eraoiOìl tiA 
ili.se;^ì^io- peli'arciduca A Rrotelloce 'del- Vei 

SCO, 

v 

, ., renze, idem, Cay. G. B., GatU di Rpma, 

Vir; ftp 

Gfup^^f? 
.4 

l^hiÀ^ iri|3fellì,fs^n%.a 

l ì 

Ad m^;9,ra.la sal^,.er^,. pi?;?as i aseppô  : idem. _ ' '\̂  " ,; ., ' : ^or?, .,l|?^., W,^^?q<?9U^-4Vo^^ 
quando .co.mÌacijà,.,la solennità.' L'ardo f j Gruppo. IX. Merci di pielra, argilla e l P̂ vH P̂̂ r .,^S|:rEno.. Aijnp^^ 

iniU^alê  dj ^pr^Xì^p. ECOIÉ^ praciìque 4^**^ 
ha,ulQs ^.^fidcs.\n,fraiicia,,Ministero ^ Ì 
r interno del Belgio, Ministero dei Paesi ' 
Bassi, sezione, istruzione. Ministero del -
culto e deli* istruzione in Svezia, Mini-

duca protettore- Carlo Luigi comparve; oelr^.'ÌTÀiu.-QiaQvi mardu.^^ 
in unio.rnie,, dì. generale, è la banda Doccia .presso Firenze, per; porcellane,,-
intonò l'inno populare. '̂  Salvtaii e comp. di Venezia per fabbri-

Preso posto sul trono Parciduca prò cazìone di specchi, candelabri e vetri, 
tettoie rijeveva dall'arciduca Bainieri, ESTERO. Fabbrica di porcellana di Se-

i^i,. 

^ 

*' 

- I* 
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as^^r.- r;ĝ '̂ jasarrr 

stero ìd. in Ungheria. Governo del Mas
sachusetts negli Stati Uniti. . 

Nelle cinque esposizioni addizionali: 
iavori femminili, Industria e 8èoper(6, 
utilizzazipne dei resìdui, coijtHbÓli aj% 
esposizione del commercio rp^nt^i^Ie, e 
finalmente contributi alla storia dei pre
mi, l'Italia non ebbe alcun diploma di 
onore. 

La NeuG Fnie Vresse ottenne un di
ploma nella esposizione addizionale del-
1* industria e acopertCi del quale stiman-
dòsif c o m ' è - a credere altamente ono
rata, gli consacra un esleso? articolo di 
'oompiacenza nel suo foglio mattutino 
del 49 corrisnte, ,^ 

La Gazzeàé''n'ffiÌialè dei Regno de\ 20 
ìjorr. aggiungerebbe un diploma d'onore 

M gruppo ^XyiU-Sìnist^ro della marina 
per Tarsenale della Spezia; ed uno al 
€'"Ppo '^^ ' Ministero d'agricoltura per 
ca»^^pIonlcheì 
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C H I S L E H U R S T 

La Franca ha da Londra, iti correnti ; 
.Qmesi^,inqaUipa jfiessimiretid speciale; 

parjtendo da Cfe.aringuCrosB ci slam» re-i 
cati a Chisiehurst Secondo wHa pairolà, 

e tende a diventare molto cn ratte rizzata 
Il suo occhiò e dolce, quasi sarei per 
dire iagrimcvole, e ciò norioslante ha 
lo Sguardo vivo 0; fièro. 

laftrie, il giovine Ì*rinòipe porta i mu
stacchi, 0, por meglio dire, tin principio 
molto visìbile dì mustacchi. 

Verso, la metà della messa, il curato 
di Saint Blary pronunciò alcune frasi, 
alle quali non posso dare il nome di 
predico, per cui mi è giuoco forza dire 
che fece un piccolo discorso. 

Dopo avere annunziato che col per
messo doir Imperatrice sì sarebbe fatta 
una questua dopo la messa in favorp 
della scuola cattolica» si rivolso diretta-
mente al Principe imperiale, parlabdogli 
a un dipresso nei seguenti termini: 

< Principe, sento il dovere di rendere 
omaggio alla vostra, fede sincera, ma 
scrupolosamento iliuminata, e.debbo pur 
dire che il vostro spirito viri le diretto 
da una coscienza sana e da un'anima 
leale, sa giudicare daìralto le' grandi 
questioni dei létnpi atlualiv» 

Occorre forse che soggiunga, per dare 
a questa frase lutto il peso dovuto, che 
il curato di Saint Meiry passa per es-
Sùt6' uh ardente difendere delle idee 
gallicane 1 

t e r m i n a t a l a cerimonia, tutti si av
v ia lo verso Cambden-Place nella stessa 
cotìfusione di prima*' 

^ ^ I . • ' I I» • I —n— • I h^ijjiMiii'jgi r • • li r i f • jjfc^kjM^****^T**^^*^i**^^^^F^ 
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Attendasi a giorni la principessa Mar
gherita, che si recherà a villeggiare a 
Monza, , . ̂  

Il prJneipe Umberto continua nelle i-
spczìoni militari, e sta compilando' un 
deitagìioto-rapgorto'al Ministero sult*c-
sito delle ièpezioni stesse. 

MANTOVA, 20. - Una comntissione [ 
di cittadini, fra i quali si noveravano il 
conte Giovanni Arrivabene senatore, e 
il conta Ercole Magnagnti, sindaco dì 
Mantova, presentò ieri un indirizzo al 
Prefetto comm. Giuseppe Borghetti, che 
venne destinato nella stessa qualità alla 
Prefettura di Messina. 

Trieste Giacomo e Leone fratelli SO; 
Meputazione Provinciale di Padova 1800; 
Doisè C. Vita JncurSOO; Bon Ant. 10; 
Adelina,Piovené Sartori 80. 

/ ' ft. L. 2627 00 
Sommai anteced. d7 àgoiìto^ 

m ^ 2 7 dei Gìofnaie " » 3086 t 4 

Gl'Impiegati dipendenti gli presentar 
rono altro indirizzo, non clic un alhtim 
colle Ipro fotografìe. 

< •• I Èli • • I l I • ' ' I 'I 

àl0m foilìliu9ir<?g'a?:e:dalf:éigqqr, di ^ 
Bas^sfn9,,£lÌ:;poai|p.b^no initoik^^^^^ r come la chiesa, la casa non ha subito 

•l"r 

fi 

.f 14 

n^i^tinf^; sqpI5abitpi;iCal^.onj^lpanc^otto e 
cravatta,, n^rii, gMisU m gÌP. pcJ l̂a* f.otte ^ 
le.,Bigno^l^ X ^ s % j n aQfo^^fn^no la s ì . 
gnora de Mouchy) vestita da mezzo lutt̂ g* > 
"Con,^r|ghg,: p^rpentjicolari. I 

^i;sa,^^anti chfì; si deve prima di, 
mito andare.v^j yisitare; Cajnden-Place,: 
ed a[^si8|erje ;al|a ! messa ivi ,(;elebra,taJn 
mjejnoi^a delj'4lPP^^^*^f^! Quindi/la follau 
4%gr,ttppi i£QlM;RÌ di?ig§,versa la chiosai; 
,Saìnt-Mary. Nulla lyiuè di cambialo, i^al 
chiesa iè povera je nuda come era nel 

.m^se di;]gennaio* ; ̂  
Pfptijpj a Ila,chiesa; si^vede. una costru

zione non rancora terminata, fatta in 
pietra e di stile grave, sarei quasi per 
dire, stile, grossolano, s$ quésto i l mau
soleo di Napoleone III che si sta erigendo/ 
in,quel poyerq ijillaggìoi , ! »• f. ̂  ij • = 
, jjSU a))itantì =de)le ville i di campagna 
dei ()ìnt5);rni sono.: S(Ullê  porte, dellfe ri-y 
spettivi cas>3, davanti ai cancelli di legno 
delioro,piccoli giardini» ci guardano paŝ -
B$jreqon. benevola Curiosità ed il 'sor* 

.rigo, sul lej labbra. , ; '-i . ' -i 
Però, quando, un qualche antico pre^ 

fetk^i 0 ex* s en a to re affa tto 1 o nta no d alle 
cqi^e di questo mondo,' si mostra in uria' 
to^eUa un poHroppo trascuratay s i ve-'* 
dono le teste delle bionde damigiene 
nascondersi dietro ai loro vehtadi e' 
sc.pj^pianp delle risa sofforia te.' 

i?(fwP *̂ Ì?® * ^^^ ^^ .'generale esse a-
s^ettfino, cbj3. Poggejlto. della loro ilarità 
m, ilctRiapo, per, npn ; pi ù co n tenerle ̂  le 
ÌÒ j Ìo^ ; | l ÌSg . H . • •t'-l '• •«•• •''': •• • 

.Quari4o i lOOCtio 1200 visitatori sono 
rajd,H^f^Mi<ÌOÌo|'no..alla chiesa, >riinpera-
trice c 4 J l principe ìthpenale arrivano 
iQjlparrózza. :.( Ì: .: •.•• D •. • 

La chiesa presenta l'aspetto il più 
modesto ed il più raccolto. Eccettuati 
t}ct!ifìi/soldati del primo impero, eccet-
imipf inoltre, uri caporale dei granatieri 
della guardia ed uri ussaro, non sì^Yede 
a k ù n uniforme. Tutte \k persone vi sono 

^, con&tóe : gli tìc ministri sotìo sparsi nella 
folla. < n signor Pìnard lid uri cattivo 
pestio. II sfgjìor Rouheìr, veriilio molto 
borghesemente cari rtadama Rouh^r, 
tEovBSì^ i # uri pósto aricora peggiore dì 
'gnello del sìgnòi" Pirìardi 

prìncipe 
fmperis/Ie'ritto In piedi in mezzo alla 
navata. Lo Y0iJo ora dì profilo, ora per 
tre quarti, e sono sorpreso delle modi-
fìénzìonì accadute i^elb sua persona in 

^ • sei mesi appena. 
Von sembra esser molto cresciuto di 

statura; ma ni funerali dell'imperatore 
, ayéva le spalle strette, il collo lunp^o e 

• mbgro, sembrava non poter reggere,al 
• dolore e alla debolezza; — Ora è un 

giovane vigorosissimo per la sua età. 
; La sua fisonomia comincia a formarsi 

r 

, NOTIZIE E S T E R E 

FRANCIA, 20, — La Vresse smentisce 
il viaggio dì Audiffret Pasquìer a Vienna. 

GKHMANIA* 18. - - V ic^«èrrpgiHwo 
del V?»g|?o|5Q Kottidi FuWai iij se^w^^ %V 
prpct^so intentato contro .di ÌMÌ ?ij rie,faLÌe-A 
sta d^ilo Stato .avri Ijiogo jlJip d^) mepe, 

SPAGNA, 17.. rr U cpajri^pp.p^^nte djel 
Journal d^s Mah^, afffjrWi clw,.a^ Prie 
della nota plftclo^a ulMnWriX r̂itq jubbUr 
qatajdalla C(irmpoì,\denz(i,Jtfi^aA ^ijiiirii 
yi?|a, pe)!:jtutt,^ E u r o p a , | u % ;ali del.te^v. 

Hriìpriasa eaàsi^^ f. . 

.in 

cambiamento di sorta. Tutto vi si trova 
allò' stesso"^ostdi Nella salvT da biglifir^ 
do' è collocato il tórno di cui r'Impera'-'^i 
tore si serviva per costruire dei modelli 
di cannoni. Il mandrino dì» lui tornito 
è-aricorà là, e ì'uhima "sgorbia da ;lui 
adoperata è rimasta nel posta in cui la 
sua mano l 'ha lasciato^ 

La carriera mortuaria ha conservato 
il medesiriio aspettò, '• ^ 

Per (ìèrèfbrrere il circolo formato dai 
visitatori il Principe imperiale è accom* 
psg^ato dal sig. Roùher, dal̂  principe 
Luciano Bonaparte, ecc.; TImperatrice^ 
che lo percorre in senso 'inverso èc ac
compagnata da madama di Monchy, ma* 
^ama Lébretòn e madamigella Lercnina..! 

É àiffieìle dijg.on parlare dell'imìpreg.; 
siòne prodótta, sugli: .assistenti dall'lm?-
peràtirice che seppe per'= uri'ori» ritro
vare Hutla la sua gràaia e tutto il suo 
prestigio d'una volta ed avrei alcuni 
dettagli imoltointeressanti a cómunitjarvi 
se non' fossi costretto dal.tempo ad es-: 
sere; cqnsitìerevolmente breve! 

Troverete dappertutto il discordo pro
nunziato dal Principe dopo quella,rivi
sta. Non tocca a. me apprezzarne le con* 
seguenze politiche^.ma debbo.dire .che 
l e .parole del giovine Principe, la sua 
attitudine, sono state molto diverse di 
quanto,.m'immaginavo. Le sue prime 
frasi, furono, pronunziate lentamente e 
iquasì con titubanza; Si vedeva che il 
giovane era dominato da una profonda 
emozione. Ma quando alcuni applausi 
gli icbbero dato tempo dì prendere un 
po' di fiato, egli frenò il si^o- turbamento 
e ,diventò padrone, dì se stesso. Quando 
giunse alla.fine del suo discorso la sija 
voce era diventata forte,.yibrante a se
gno che si poterono udire .di mezzo al 
parco le ultime parole sdnorissime, pas-
sionatissime: «Tutto per il popolo è 
mediante i l popolo^ » 

Quanto ali effetto prodotto suir.udito-

La Gazp^ttq rr^cM^, del. 20 agpstp. 
contiene:.. ,. 

R, depv^ip 3, ^agosto, ,ĉ i,9 4i(;hjfif;[f,^j, 
ter%a classe,,nei rapporti dei jda;?! <Jj .cp;, 
sumo, il comune.dii JEtPggio,̂  <i;>i|,[plUa. 

J?jspp§^ipri|ì nel ^pgr/5prial^.,,dpl.,,m,ir^i. 
st̂ r̂ , jtiejUa guê vR.̂  nei per;sori?le' gî ; 
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E NOTIZIE V A R I E 
—'."f'i't-y''" V D'^^rti—j ' ì "'. t TT^ 

C a v i l a .cUtailÌB|i%^ Tf,^pcorsi ali^^^ 
meiìtari ai .poveri della cit^à^ »s 

Pfesso il iGiprnq.Jis 4i J^adóva, 
Signori Zanon Marcii Famigiia L . 10 QO 

» Fabl'is Federicjo Hocco ^ 6 00 
», Pasqualina p̂î of. Ales-

SAriflco. ' > S QO 
Presso l'Ufficio della Cortgregazìone.. 

di Caritù. , 
Signori Arnoldo e Cesare 

fratelli ,Warinì • : ,1,. 80 QO 
:Sig, iGirglamp Dolfìn Bocciò .• 100 00 

»; (Giuseppe Cattanep.v • 5 00 
t Paolo-Pietrqpoli , » :0)ÓQ 
»i Nob. Antonio ;Mafia Ar
ri goni per se.e fan)ìglif^^^|8(|0j0p. 

totale . 6iì 00 
Somma pubblicataL. 4812 00 

*— i^^ ' 

L. 100 00 
» m 00 
* Ì2 00 
> 40 00 
« 44 00 

, ìL. 6423 00 

poveri, coUrosi:,', 
Lista L 

R. Prefetto. ; 
frateile Marini 
Bravo Antonio 
N J f / ' • • ; • = • • ! • • • ' • • ' -

Impiegati prefettura 

Totale L. 246 00 
BencncenxR. — A sollievo delle fa-

rio, rinunzio a descrlvervelo.Negli unì miglie dei'ppvèH/choleroM dì Piove fu-
era frenesìa' e ine gli altri profondo! stu
pore, . .' : 

li ' 

itz _c.^. • • • • I ^ » iV 

NOTIZIEjraÀLIANE . 
. • • ' • ' . ' I 

ROMA, 20. — Oltre la partenza del-
Pon.Minghetti avvenuta ieri sera per Li
vorno, segnaliamo anche quella dell* on. 
Saint Bon pure per Livorno. , 

li ministro della Marina sì reca colà 
per continuare il suo giro d'ispezione 
ai dÌTersì stabilimenti marittimi del Re
gno. 

L*on. Visconti Venosta ha già lasciato 
la Valtellina e si dispone a ritornare in 
Roma. • {Libertà) 

MILANO, 21. - Ieri è arrivato da Gè-
nova il piccolo prìncipe di Napoli. ' 

\ ( 

rono fatte te,seguenti offerte: r 
•'"' • ^'.v IV* L I S T A - • : ' ' ' ^ ^ 

Zodo Targhetta Pietro Lire ! ; Sag-
gìriìAiìgelo 20; Rebu t̂ello DpmiCfri. jlOQ̂ j 
Rebiistello Eugenio 30; Bisseghini dèh 
Giacomo 10; Quagg/a Francesco (Dazio 
Controllore) 5 ; Cerchiari Luigi (seconda 
offerta) SO; Morosini co. Francesco 20;' 
55(Mrpmella Luigi 10; Cittadella.,fratelli 
òontì Vigodarzere ÌpO; SerafuùMaria JJJ 
Bassahò 10; Marzerità Nicolò ! ; Gaspa-
rini Vincenzo SS; Saccardo Giambalt. 10; 
Boincontro Giamhattista 10; Gazzetta 
don Angelo 10; ZanettivGiamb;.»tiista fu 
Pietro 2; Zogo Giovanni 10;. Cavalleto 
comni. Alberto e sorella Ròsa 10 ; Qjn-' • 
gregazione di Carità di Abano 100; Te-
scari Domenico di Vicenza 20; Gradenigo 
conte Leonardo 100; Muheghina dottor 
Gaetano 10; Soranzo npb. Odoatido 6; 
Morosini conte Francescq (sec. off.) 30; 
Trieste MasÒ' e ' Giacobbe fratelli 50 ; 

To'ale L. 6513 ti4 
Tmito per r idere i ^ Riceviamo 

la seguente: • 
Esle 21 agosto. 

Pare impossibile ( Eppure è verof Si 
tratta nientemeno che in Este taluno 
innamorato del Corriere Veneto, e di cui 
anzi si fa disinteressato (l*?) propagato
re, divenne geloso del Giornnlo di JPa^ 
dova, ed andò, sulle furie perchè quel 
pover* uomo incaricato di vendere il 
Corriere sì permise, come sì permette, 
e del pari si permetterà, di vendere 
anche qualche numero ùéi Giornale di 
Padova. An^PglT fu'f?n|jòslo'(ài povero 
uomo) di «fendere la vendita di que-
st'ultimo sotto pena che gli sarebbe 
sospesa la sommifriìstrazìone del CorH&rèl 

1! povél̂ 'uomó f̂àipò ê chfe bfftì giorno 
è aspclt'àto a c^téi ieriì ipehómggi 
che non curanti è 'Ù& Corriere è'deV 
Giofnaìe^^ di Padova, gli chiedono alla 
stessa óra o pane o pò^enfa/ Beato lui 

i se gii sì offre 'occasione di gua
dagnare una pàf anca di più'ài giornP. 

Si vede" pfoprio che quésto taluno 
vorrebbe iahe -Este non leggesse cfie"'il 
Corriere e sì Idibèvesso dei Suoi prirt-
cipii conciliativi,^ che a vefo dire non 
3'inconlrjno gran fatto con quelli della 
piaègìoranza, - ' : ' » ̂ w 
[ In Este vi sono due partiti che lot
tano dì continuo. II'libisrale però ottìé-
jne sempre vittoria sul clericale. Quindi 
la situazione è decisa, ed è ìntoUerabìie 
il ptincipiP della conciUazione. La di
stanza che separa questi due partiti è 

! \ troppo grande per credere che uno si 
possa avvicinare all'altro. E chi vi crede 
^ stolto t -0 a destra o a sinistra, oon 
jc'è scampo — pèggio per coloro che' 
accarezzando il nero, preteq.derebbero 
idii esser creduti bianchi, né per costQr,Q 
vale un '• corruscante (I ?) passato, che 
anzi ; è un' aggravante circostanza che 
pesa su l presento. ^ 
' <É}1 s o r l v o u t i da Brugine: 

Dobbiamo unia sentita parala di rin
graziaménto al signor Abramo Luzzato, 
che fu il > primo ad > olflrire; ai miserabìli 
cholérosi del Comune L; 50. Possa il 
nobile esempio itróvàre imitatori fra i 
molti possidenti del nostro paese, ed i 
loro nomi saranno benedetti da tante 
desolate famìglie. /, 

P r o j s r a i u i t t a dei pezzi che la Mu-
ftìca Cittadina suonerà oggi in Piazza 
Unità d'Italia alle ore 8 pom. 

1. IJnn polka qualunque. M. Drigo. 
2. Sinfonìa aopra raotiviiVerdiani. Na-

vara. * *• • 
^3. Mazurkp, Lisa. Drigo. 
4. Duetto, Buy Blas. %rchettì.-
5. VaUer, Fiori d'MUera, Galli. 
0. Aria e Misererà, Trovatone. Verdi. 
77, Marcia, ' : ; 
• I •• • j . — 1 . - . . : • • • ' I 

.Hip i^ev^m 4 1 iMlU^eplla.hanno già 
acquistato una grande rinomanza, che è 
yerapgiente meritata ove si. pifletta al van
taggi cpjnsidereypli che presentano al 
forestiere per mille fayopevoli cause cl^e 
ne rej)(ÌQno il^gggìornpiinorj .a.oW co» 
modo, ma lieto, gradito, .e^se^lulare. 

Lo ,g|ab;lirn^nto dei l\{ignl t§r,?naU ,di 
BaMi?.gfe^tf<ii5a8ì ìjn ridejntiseima pogi-
mm^ .<lli3sì xircpntiqto 4ai Cftlii. Euga
nei, la amena postura, i mognifìQÌ. paq^r 

^it^^pri, ,nè,,y'j ha^jleupo che r.^fi^tiidpij 
nt^li; AU.a Italia, j)9"^.5l facpia a A a m t ò -
rajje .q^pgli sppùacoii 4eHs pip. ricce^e 
ppl^ndida natijna.,Xai immeai^ita prosai-
mità della,, ,%taz|fipe. ferrftyiì^ri,* rende 
qmjle Teim, ^BOfira più .ppj)Qpde ai bAr 

• • 

stando la lunga sperlenza e le nume
rose guarigioni ottenute. 

E confte le condizioni morali di coloro 
che dai bagni termali cercano rimedio 
alle sofferenze influiscono non poco, giova 
anco ricordare come la posizione delle 
Terme di Éatlaglia offra nelle gite de- ~ 
din torni mezzo opportunìssimo di distra
zione 0 di divertimento. I ridenti pae< 
selli sparsi sui Colli Euganei, la tomba 
e la casa del Petrarca, i giardini di Val-
sasibio, le splendide ville Wirapfen o del 
Cattajo ecc. ecc. danno scopo a brevi e 
piacevoli gite . 

Nello stabyimentp ppij hayyi tuttoché 
il forestiero può desiderare. ,pUrechà la 
grand^z^ ^ la comodità; delV edifìcio, 
la proprietà dell* addobbo; il bagnante 
trova immanòabiimeipte una eletta so
cietà, un pronto servizio, dei grandi 
viali; 'un parcoj un piccolo logn, illu
minazione a gaz, insomma trova moslo 
di soddisfare ad ogni esigenze della 
vita. 

E se le .acqqe^v t̂ i'ti>!>n ^ì Battaglia 
vanno ad essere frequentatissime, que-
sto» • concorso; jè: pienamente giustificato 
per l'attraenza del sito e la salubrità ; 
d^lle .^cqqe ftermali.; ,̂  

l*rs lKlo . — Leggesi nella PersÉtuerin-j. 
tai ì^\ ;--, -, ,[• ^̂  ._ .v 

Le infofm^zjpnì che ci yer^nero. cp^j 
imunicgitp i,(?ri.sul ^dplopso^tjs^.fihp. (jqpAt 
tri?j,p.l^ città jdipBpsto Arsizìp, erappjr: 
nesati-e nella parte che rigu?irdf^|rJVarf, ; 
r^^tp 4el sj^c^rdqte pipati,/9;|* intenzione 
attribuita aip^utoritìi >gjq'dì?iaria ,di;pro-f' 
cedere cpntrp^^J isinrtaco e Iq É̂̂ l̂ njt̂ ^ Il 
sacerdote B.iotti non, è stato arrestnto, e 
non risulta che ci sia motivo^ di; proce-" 

cu,r rp'^pQnsaqilita iion si trovja in câ iŝ â ^ 
SapRiai^Qì^F ctie (1 BinfJpcp^e la Giuiìti; ; 
SI soho adoperLituéon molto zelo per , 
prendere 1 necessari provvcdiqept i , , . 

'-^ Le'fàn'cìffltì'eèlrafte morie ' M i e 
O f ' • • > • I , ' ' " ' ' ' l ' I •": "> i 

ruine sono: * 
bèl la ' tèrre Manétta, d'anni 2S ; Giani 

Maria, d'anni 16; Ro5sÌ'À'hg'ela,'(I*anni 'VT\ ' 
e le sorelle Marra Annunciata, d'anni 11, 
e.eioUlde» d'atìnl 1 7 J Ì ; -. 

M I I I A I » proTtnefltelc. — iNomìné e 
desti fì a zi ònì ' di u S3 eia 1 Inel l a mi 1 ìzja prò • 
vincialeì-fH'l. ' '' ' ''j'n' '̂  - ' /• • ' ' 

'Distn^t^tp di ]^,a4.ova, , • '• ( t 
Sottotenente Vio Luigi, sottotenenti?„ 
id. Dalia Vozza Marco, sott'utUzJale; 
Id. Ghislanzonì Nicola^ id. 

' Premlito di BBrletta.' ^^ Primo 
precpia;^: 2̂ ,()Q^ g|^i^ J^6;|«à^9. Se-^ 
condo premio L. l.OOi)Jierie H82 N. 16. 

,̂ ê ije Ji|p(,(,i:sata ^^^^ 
T .̂Ven-

nero aperU.'còricoi'SÌ ,à'vari posti nei 
personale degfr impiegati presso la Ca
mera dei deputati. Uno'é;̂ per un postò 
di, yice-biblìotecario, uno per un posto 
dì,applicato di sterza classe presso gli 
utóci di segreteria, ed un altro per due 
posti di allievi'stetiqWu f̂i.'̂ ^ . * 

Chi desidérjassé maggióri informazionU 
si rivolga' alla •yè^rét'er'M'della' Càmera.' 

mione) 
' (' 

a. OSSERVATORIO ASTROKOMiCO 

\ 

I. 

i 

- ;. ' 23.a4ò^iò " 
A mezzodì vero 4i Padova 

Tempo mèdicjtìiPàdòvaòrb 1 2 m ; 2 3 . 2 4 , 0 
Tempo medio di Rotùa ore 12 in. '4 s. 61,1 

ì meUoì'òìogicM * 
eseguite alP à t t è m di ion. Ì7 4«4 siiploj 
e ^ tà. 30,7 dal livellòltnèdìò dèi tìiAr*. 

, ^ • • . _ . _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ì • 

i r ^ ^ I H + Ì t T T i ' t ^ •' • * * ' - • ,- . ,< i r- <• i • r-- ' - " • ' • [ ' "^-

Ore, 
% Bri 

91'agósto 
3CT 

' ì 

'B^rom,.?iP®—mfll. 
Térmomet.cen tigr. 
T<itt'sl. dèi vapf, àcq. 
Umidità relativa. . 
iDjr. e for. delvento 

tìre 
I-

761,5 

Or^. 

Le acque che scaturiscono dai .Golii 
di p^t^gglia, hannp,up,a tfmpera,ttipa (̂ ai 
68, ai 7^ gradi qentigrai|j,:e contengopp 
in ; ricche proporzipai, \\ protossido di 
ferro, i bi(ì^rbonàtÌ di calce, di magnesiai 
ì cloruri di sodio^ di calcio, ììbromiiro e, 
V joduro fii wai?nesio, sulla utilità delle 
quali sostanze n;iiperali non occorre ri- , 
volgersi al medico per constatarlo, ba 

760,7 
t262 

l'4,B9 16,00 
ik • 1 63 

NE 1 SO .1 
ser. 

761,1 
t22'6 
1747 
84 

NO.l 
ser. 

Dal mezzodì ,del 21 al mezzodì del 22 
TempSeriitui'à massima «̂ ^ -f* 270,K 

> •' ' '* « . • minima ' «=» 4* 17**j2 
cmeA» d«Utt S4»4* €l%tie di 

Padova: 
BoUettino del 21 agosto 

Nascite '— Maschi n. 1. Femmine n. 5. 
, 0,QrtL —r Renier Cutter ina fu Antonio, 

d'alani'21, casalinga, nubile. 
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Géhfàri-Toiomei Paola di Antonio di 
anni 36, pnssìrifìnto, ooniugata. 

j?;vÌìris.Gn>yaana di Giacomo, d'anni W\ 
Olinesim Antortiò dt'Gìacdmo, di rriesii 

ìso don Pieiro fu Antqnio d*annl: 

^nn 

Legnaro, 20. — Casi nuovi nessuno ^ gvarono ìw bravapa. Le popolazioni di d e r e f impotenza della reazionej o Tin-
morM del g|p.r,ni.p.i;e!Cé(lcnti nmunOygm' Ayellìrio e di Salerno applaudono al sania de' suoi conati. 
ntf^, in cuft't^' '̂^ ' . ' Inccesso. • Questo perchè i vostri lettori non si 

M ' w e r d o t e , celibe. 
.n Aaionio^fti Matteo, d* afini |3; 

p^re, oòiìiU^tb, Ju^t' ;dii ^^P 

'• Wàsérà ,:2l.v ^ .Casi nuovi 1 .(primo. 

tPnteJS. 09là, ?». - CapUgovii, dei, 

*-^~"- '-^ni véuumr, gudnti «̂ 5s«/*o;- • 
tó JÒ:i--*i Cnlihm^i!?, (dei' 

« v i ^ n M 

l \ Tt ^; | I j P u i " 

ì 

T^jt^" 

l 20 frartp;J2.80. 
S0i&, Amtì «càrgi. 

^ 18»/—; Grmu S.̂ ifcaio più flàqco. 

Telegrafa rio da Roma. 21: 
L'autorità giudiziaria ordinò il seque* 

stiro del .Giornale: La Frusta, n, 191, in 
? alita d*60\^ per reato di voto di di-

anali I b n i l i f rnòrÙ Mgìo^^^^^ inonarchico co-

v«—i-feitv4p ^i^4^f*"V^4-HfVr^Ui.h^idp 

11- Vtf . . ^ V ^ J ^ ^ .JY-

{Vostro dÌNpoecli» pari teolare * 

5 V«ntfjJia 22. - Bollettino <2«Ì 21 . 
Gasi'Stìovi 4, gàaritì 14, Mófti ,5 

Estratto dai giornali esteri 
'^^ 

ì^m^mm 

*•• t-

... adorna idi ca n dàdé̂  virtudl^ 
F 

d'intime ,9 serene dolcezze bes\ta ., 
i^»ot|i»A dl«iMk8krl l^olomel 

figlia sposa r madre invidiàbile 
arrisa da ifulgènti speranze 

il 20 agosto 1873 
unf]^nipemenie,cpnipìaiUa spirò 

Amore materno 
il più eroico é'sublirtie'del mondo 

le Schiuse la tomba 
^ . ^ • ' . ^ ! 

< Spirto, che torni al fonte della vita, 
t Se ancor per te smascella 
« li laqer^|r:ijL.(^i,rì(Taa^è! Jn terra, 
« Volgi gii occhi tuoi casti, 
«Vedi quanta lasciasti 
t Qui soave di te speme ed amore : 
4 Vedi quanto ÌI§\OTQ 
«Subitamente il dolce loco ha pieno, 
» Che'di tiia Vista si facea seréno. 

y -. • • 

ANaBLO SACCHETTI 

M<ilkiKino sanitario > ^ 
della ProvM^ìlfréVii)^ ilèlZl agosto' 
lèvìne-Hp'r-ìn S&m 
S. jBiasio; casi^iju^xU.»jn.ptira 3. morti 2 . 

„. . . a»gSvÌtt.cura J . 
74ero-Brancp : in cura 2, 
Mòrià'stìèr: guariti 1 
Motta: in cura^. 

Il 18 comparve a Vienna l'elenco uf-
fijiale dè'gli espositori premiati. É un 
yblume 4'oUre 66 fogli in quarto. 

i 

facciano di Roma un'idea troppo disfor
mo dal vero. • . 

Ciò dei resto non toglie chcirgoverno 
si occupi del miglior modo per liquidare 
la situazione del partito rcuzionarib: e 
là sòct$ià per htftìUèrmi calloUci farà 
bcqe a teritìrsi in guardia, Il progetto 
nutrito ùn '̂fifir'no dal ministro Lanza di 

mentario. Il tostrtmento è m;\noscrÌtto 
redatto dal Duca, e deposto presso il 
notaio Bitiet. 

Lo stato reale della sostanza è afi i(tD 
sconosciuto ma si calcola di 28 mìllonu 

^ ^ i . j ' i x ) L •- --• * . - . ^ - — . ||J4| M ^ ^ j ^ • ! * - * • n ^ T * -
, n i T i - i - 1 1 ^ inn 

* T f 

I 11 w M ^ ^ r t w a i^n^m^^imf^tmtmm mm 

ì 
i 

' . * :^uaTiti 1, in cura 2. 
Casale* morii 1. 
Oderzo; e. nuovi 1, morti 1, in cura 1. 
Mareno: in cura 3. 
Tarzo: in cura 1, 
Meduna: in cura 1. 
Treviso:^uariti 1, in cura3, 

I É m-rf^r^h-^ 

rf*- f—•—w-i—V H - ^ 

z=s: I I i l i ^ i l I • ^W ^ l l l l 

ULTIME NOTIZIE 

NOTIZIE SANITARIE 
I l|A I iHl f I 11 fi.mi III i h I 

BoU^t^iijio telegrafico, 
' Desmzano 21 agosto. 

Dal mezzogìornò'deì 2 ) a fjuelio del 21 
corK furono denunziati : 

Nei' civili: casi nuovi 0, morti 0, gua
riti 1. 

Nei militari casi nuovi 0, morti 1, 
guariti 2. 

(Sentinella Bresciana) 

In una sala dello stabilimento di Sa-
i^biol^ad; AmbVii*gò vérìhé tenuto i! 
ngresfò dei giornaìisli tedeschi nel 

agosto. La sera precedente era stata 
tenuta un'adunanza preparatoria. A pre
sidente dei Congresso fu eletto certo 
Vecchioni, redattore delle Ncneste Na-
chrichteti di Monacò, U 8ètt. Frieden-
sburg delle Hamburger Nachrichten a 
primo vice presMente, e ce^to .,Kletke 
della Vosssische Zeihmg a secondo vice 
preàidéftiè. À' ^é^Wtart fàrAAó'eletti 
Eugenio Htcluer della Hefórm 6i Am* 
bur^o, e Guglielmo Sìrigéf della Pfesj* 
di Vferina,-

Il congresso dichiarò di non voler 
discutere" sul progetto di legge sulla 
stampa presentata dal governo 
siand al Reìehstrrf'rfè'descd 

mandarla a rotoli, è ricomparso, mi si 
dice, sul tavolino dell'on. Cantelli, che 
alla prima occasione è ben capace dì 
tradurlo in atto. Nelle agitaizioni prò-
dotiesi negli ultimi teòipija àomail co
lore dominante era Ù'rierd, e il berretto 
frigio non servi che per nascondere la 

DISPACCI TELEaBAFIOI 
^ J ^^ ^ -f. , . I ^ M *^*- t ' ^ -

fi 

AIACCIO, 21. —M! principe Napoleone 
elo((B ^prèsj%Ho J^LcW3%li 'gene-

rale con .30 voti.: Ih un bireve discbrao 
•invitò II Consiglio ali'oceu'piVsi eklusi-
.van^enle.sIegU iuter^ ,̂si;dpl dipartimenloi 

'̂  • PARIGI, 2i. ^-^ V Opmfm'naHùnak 
assicura che ja fusionej^ nftf\n)tivamen,ie 
faltjta pélìa quostioiie della bandiera* 
' MADRID, 20. -i. Cortes,'CaiUBÙar di-

chÌDrò che 61so^/ià,;p.rimieran»ontò sal
vare la repubblica, fornire al governo 
danaro e soldati, aggiornare. la, dìscus-
Bione della costituzione» e sospenJcre le 
sedute. , . ••••••. 

Passiamo ad altro. L'on. Minghettt e 
partito per ora per Livorno lasciando 
r interini delle finanze all'onorev. Finali. 
Credo che farà una punta sino a Le-
gnago, ma senza apparati e ^enza di
scorsi-programmi. C'è bisogno ch'io 
smentisca là dìe^ia secondò la quale 
VitStermin cerircliii potrà consolidarsi 
fra l e • màui'àet finali'àattii la spècie di 
un portafoglio definitivo'? L'indole stessa.| 
della crisi che ha portato al potere il Min-
ghetti pone il veto a cotesti scambietti. . , . . . , , , . 

V opposizione s'è falla viva: e il sÙÓ ' «''''^••"° ^"""'°""' '" K'"''̂ "» •''•'" "'"'^-

^ f . 

l!?.? 1 

I T * - + •uf =Ili-iJ- ''• + l^" \ ì 

1 
V 

i k. dei 

DISASTRO DI VERGATO 

prus-
la dì-

Mi 
verso 
visto 

La Gazzetta d'Italia in una ulteriore 
relazione sul disastro ferroviario di Ver
gato, dopo aver detto che vi fu colpa, 

Ballettino sanitario del 1 essendo obbligo strettissimo d'ogni capo Pfifc^ova. — 
• 21 agosto : "'.''•' 

Rimasti in cura dei giorni preced. 12, 
nel suburbio 5. 

Casi nuovi: in città 7, nel suburbio Ò. 
Guariti: 2, uno a domicilio, uno àl-

T Ospitale degli Ognissanti. • 
Morti: 3 in città. 
Rimangono in cura 14, in citta, subur* 

vbio 5, dei quali à'ali'Ospitaie degli 
Ognissanti. 

— Baila mezzanotte alle ore 11 di 
f i " ' ; : : ^ • "• I • 7 . ' ' • ' • •• ' • ' 1 "*• • " 

Slamane (22) casi nuovi 5 dei quali 2 
in città, e tre nei suburbio. ' 

. : . ; • " . • • • i " . • 

Dalle ore U ant. alle 5 pom. vennero 
denunziati altri tre nuovi casi in via 

GonciapélH 

niASSiTKTO dei casi di.cholera in Pa
dova e suburbio dal principio a tutto 
21 agosto 1873. 

€ofti>Hi 95, maschi 40, femmine 56. 

chlaraziòne 
Berlino, vista'ròsUlità "mostrata 
dì esso dalla pubblica opinione, 
che i suoi autori medesimi ne declina
rono la responsabilità, ircon^resso in
vece speraN â che si sarebbe adottato 
il progetto proposto dopo matura di
scussione dal sesto e settimo congresso 
giornalistico. ^ " ' 

Si',discute quindi sul progetto d'un 
ufficiò'teìeg^aflco della stanapa tedesca 
e dietro proposta dei delegato della 
Ostdèutscho Zeitung ài Posen, Stein /«n., 
si decide: 1.̂  di concedere il denaro pei 
lavori preliminari; 2. di scegliere una 
nuova coi3a.miS5Ìone per es si, 

La apesa preventivata pei lavori pre-
paratprl risulta.;.di 300 talleri da ripar
tirsi fra ì giornali i^appresentati al con 
gresso. 

, reziòne -̂ '̂ -̂  "-̂  '''•' • " *̂ 
Comitato permanente ha diramata una s i>̂  'S.'* . n ,̂  . 

• '- -? - ' j,-,^ ' ! Oggi lu presentato ajle.Cortes un prò 

^ Bregan marcia in soccoî so di Bilbto. 
Estella cohiinuì^ a rè'àStèire'ai Cartisti (?) 
\ r- i2L Le tpjzed.*?!:g<>verno centra* 
Carlisli ascencÌ|)po a 9QtOOQ, uomini' di 
lipea, gendarraieì^^caj;^^ 
;dì riserva, di Jjjài,60,000 mobilizzerànsi-
^ila fine di settembrtìl^- /̂ '̂̂  **^*'^ *̂  

•ado^ià superiorità numerica il 

circolare âi correligionari politici, infi 
tandoli a studiare là siiuazlpne e ad af
filare le armi'per le , fuiiur.e ^battagUe; 
Nòa ci ilice s\i quale' campo ^o .̂,,-sotto 
quale bandiera le si voglfa'no combat-

\ tere, e in questo il Monitorio della gì-
nisira è come gli iiidirizzi dÌPl()I^pieiii 
dì̂  buona volontà di fard, noi a senza sai-
pere d'onde cominciare.^ ' 

Mi dicono che sia speciale fatica del-
Ton. Crispi, Che T abbia fatto per met
tersi in mostra e coiti'trasiare all'amiop 
Depretis l'eredità di iàattazzi? ' 

- L F. • 

gètto che sospende le libertà j odi vicinai f. 
^ ' Il governo ricusa' rainnisiia,, doman
data dft5grM;'ttoried"Bil&"i:'é?t?feÌ9V ì̂ii''b̂ ^ 
bio-del^Ioijo appòg îo^ jicò-
jCp ĉet'e'ii' nuijyi 'IsigiUdmenios nominati-
yair'insurrezione cantòntìtòi *̂ ' "^^^"^^^ " 

Hiiri* =i"^ w • " ' • ' ^ " 1 '- "" 

r'ptigion^W'' Ìfti(hihsl^enù tvâ pòjpiê -
radsì i Cuba. ' v HAI ^ Ó - > . • 
i I jgpj a'"Segovia i Garlisti fucilarono , 
sei person /> ci^i^splp.,, 
jessere iiberalL fì'i ^ M f ^ F t ì ^ • : 

o era di 

w^rm ^IM > • • • ^ i - f r^*^^brf*H-«* .^m 

rtl^^H^^b • ^ ^ ^ • « • ^ ^ ^ c w a 

Morii 6''̂ ' 
^iinrlCfl 13, 
Km c u r » 19, 

I 

s 

96 
M.ft::-

27, 
8, 

40 

T .-

37. 

14. 

stazione di non perméttere la partenza 
d'un trèno dalla sua stazione senza che 
prima sia statò avvertito regolarmtìnte 
che il treno precedente giunse alla suc
cessiva stazione, aggiunge : 

f Sappiamo'ttì questo 'momento che 
il capo stazione di Vergato non avrebbe 
pottito riceverà* il consueto e prescritto 
ayvisò dal capostazione di Riola sull'ar
rivo del treno 81, poiché per causa del 
temporale, la linl9a' telegràfica era stata 
interrotta. 

e A noi però sembra, che ad onta di 
tutta questo, ed aiazi, che appunto per 
quésto motivo, trattandosi in particolar 
modo d'un treno merci, se ne dovévii' 
impedire la partenza e trattenerlo ih 
Vergato finche i cantonieri non avessero 
dato i segnali d'allarme per tutto il i 17 al 18 vl^furono .38 casi "»QV' 
tratto di strada che intercede fra le sta- VUandiìUUai di Amsterdam annunzia 
zioni di Riola e Vergalo.. \ che AtcluiTè bloccata da 16 navi àa 

• k- r • 

guerra, con,.26P0 uomini di equipaggio, 

TeleSka*ammt 

.NOTIZIE DI BaRj&A 
Firenze - ^ 

»/ 
j I - ^ 

Oro 
7i%4l7^g^fi 
22 7 r ^ Ì«8K 
28 

.y *VLy*\ 

Le autorità di Monaco pubblicaròn o 
per tranquillale la popolazione sul mor • 
looaslatiGd ; ili segaanie confroatòi Nel 
1834, ultimo anno in cui vi fu colera ?a 
Monaco, dal 27 luglio al 12 settembre 
in 48 giorni, sopra una popolazione di 
•126,000 abitanti furonvi 5238 casi e 2492 
morti. Quest'anno dal 25 giugno al 16 
agosto se.r|k,..cijpè in 50 giorni, yi furono 
solo 198 casi e 63 morti» A Vienna dal 

Costaniimpoli^ 18 Aqosto, Prestito nazionale , , 
Ali Pascià, nuovo àmbakciatdré de ?J|k^?|^;1?*^^^P?»J 

,. \ \ - , - f i . • .. ^"•'•'hL-i„0'!t^ j« 1 • Azioni- * ,. •.„€ . : , 

stillante a Parigi, si roga jnèrdol^^di ^̂  Banca Nazionale^ : 
suo posto. : . , .: i I Azioni meridionali ' 

Credito mobiliare^ '<• 
Baneà Toseana ̂ ^̂  
ÌààriC8i''gètìetalé 
Badqb italo-Gér man-

n<<-

i 

28 7' 

VD* 
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IN PBdvmcii ; 
Bolhtiim del 21. 

Piove, 21.— Casi nuovi 9, dei quali 
morti nessuno; morti dei giorni prece
denti 3, guariti 1.. ^ 
ltl%)B(iaViVTO dei casi di cholera in 

Piove dal pirìricìpio à'tutto 31 agosto: 
Oolpiu 239j 
Mort i • 120, 
GaavUl 74, 
In èarA 45, 

Àlbignasegù^ 21. — Casi nuovi 2. 
Ba^taglidi 20. > ̂ ;.Casi nuÒVf nessuno^ 

guanti 1, in cura nèsémo. ^ 
Boi7oiert<fl,20, — Casi nuovi 6, dei quali 

aiorLi «essano ;v morti dei giorni prece
denti 1̂  gdaritì 2. ^ > :, 

BrugiHe, 20. — Gasi nuovi 3, dei quali 
morti ne$mno\ morti dei giorni prece
denti i, guariti nesmm, 
, CasalserujOf 20. --̂  Ga^ nuovi 1, dei 

..quali morti nessuno; tn'ot'ti dei giorni 
precedenti 1., guArlii nessuno, 

Codevigo, 20„— Casi nuòvi 3, dei quali 
morti nessuno ì morii dèi giorni prece
denti Jieŝ itno, guariti nessuno, 

Gorr^izola, 20. — Gasi nuovi 1, dei 
>qu3ili morti nessuno ; morti dei giorni 
precedenti 1, gir:iriii nessuno. 

Lo stesso giornale reca : 
Noi abbiamo tntte le ragioni per cre

dere che la Sauta Sede sìa dispoatissi. 
ma ad accettare dalla Germania qua < 
lunquc condizione per la completa sot * 
tomissione del clero cattolico in quelli. 
Stati a patto che il Governo dell'impe
ratore Guglielmo si dichiari di co user -
varsi affatto estraneo agli avvenimenti 
che potrebbero manifestarsi in Italia, 

' | j « ' " " " " " x ' " 

, iìijina, 21, ore 6 15 pom. 
Siamo assicurati che al Ministero delle 

finanze si lavori alacremente per costi
tuire una Regia cointeressata^ la quale 
assumerebbe la riscossione délIà Tassa 
sul macinato. . V"̂  : ; • ̂  Vi • :; Xidm)] 

e 172 cannoni, del quali 50 rigati. 

«IMI m^m t n ^ 

Correre della sfirà 
f^iW-i-^ 

«•WMKVwaiiff^lHII « • « • H M M t O m 

(Jn dispàccio ! di, Salerno dice che 
mercordì (20) fu distrutta la banda 
Manzi. Il suo capo rimase ucciso. Un 
carabimère è morto. Furono feriti un 
capitanò e due carabinieri II successo 
è dovuto agli sforzi di Casalis Basile e 
Pallavicini; ' ' * '^ " ' 

— Si ha poi da N ipoli, 21 ; 
Confermasi che la [banda Manzi fa 

distrutta. La banda composta ?d[ nove 
briganti erasi ricoverata in una casa con 
un ferito.Casalis prefetto dirigeva l'opera-
zione. Le truppe e i carabinieri gareg-

^% a g o s t o 
NOSTRI ^QRÌyiSfPQNDENZA 

lìoifia^ 21 agosto. 
1 ' . . • ^ . : ^ • . * ' • 

^ ^i ^%% M;a* corrispondènti segna
lare a* \oj£<^ giornali^ up aumento sem • 
pre crescente helì • atti vi lardella reazione 
qui in Roma. Sono.viKiprt̂ ificjìtissimo dì 
npp poter séguirfji.Pesempip: gli .è, che, 
per guardare è demandare ^ cjij io ab T 
bia fatto, non sono ĵ iuscUo a scoprir le 
traccio di Vigila. '. 

Facciamo;4. capli'ci; coa'è che s'in
tende peit quest' attività? Forse le im -
pertinenze .d( quattro o'cinque [giorna
lacci, che dallo stato velenoso, causa la 
stagione, sono passati all'idrofobia? Trop
po onore.', ip'̂ vedo la cosa diversamente, 
e se alzano ì a voce più delP usato', gli 
è sogno che ormai disperano dì svegliar, 
la gente colle buone e sì appigliano ai 
grandi mezzi. Certo l'intenzione dì fare 
qualche òdsa,| là ci sarebbe : il fatto per 
altro clid noti là si fu, provi, a in io ve-

B rlinoj 19 Agosto, 
Il governo proibirà i viaggi di "Visita 

dei monaci esteri nella provincia di 
i ' ••• 

.Ppsen p3r conferenze cogli addetti dì 
altrî  ordini, pe? essere ripugnanti alle 
leggi ecclesiastiche. ^:'i''-

Il capitano Werner venne comandato 
dal capo dell'ammiragliato ad assumere 
il posto dì direttore in capo de^.,cantiere 
di'l^ilhelmsljafep. 

Il terzo figlio del viceré d' Egitto en
tra defipìtiya mente nei dragoni della 
guardia dopo aver compiuto le djspo-
sizio|ii preliminari della legge. 

GITIEVRA, 19 agosto — Il Journal de 
Genève pubblica le disposizioni "princi
pali, che il duca dì Brunswick ha preso 
nel suo testamento redatto a Ginevra 
il 5 marzo ÌBJi, .̂'i? 

Il cadavere sarà esaminato da cinque 
medici per constatare che non vi fu av
velenamento, e poi sarà inbalsamato o 
peirifìcato. Il funerale sarà adatto ad 
un sovrano, lià'sàjma sarà deposta in 

H n . l r „ H ' ' . • J . • ; . • • • . • : • . ' M • . i l ' ^ r' ' 

un mausoleo/costrutto sul modello dì 
' i . V n ^ . « . L - - - . 

quello degli Scaligeri dì Verona e de 
corate delle statue equestri del duca, 
dì suo fratello, e di silo àvolo in broiizò 
e Kiarmo. 
/ fjìi esecutori testamentari non devono 
far compromessi coi parenti, cioè Col 
duca Guglielmo di Brunswick, fi re di 
Hannover, suo figlio, come col duca dì 
Cambridge, od'àriro membro della fa
miglia. Oli eseòùtori testamentari en
trarono in possesso della ' sostanza ri
masta nel Brunswick, Hannover, Prussia 
ed America. Tutta là proprietà mobi
liare, i gioielli é'là sostanza rimasta nel 
Brunswick fino dall'anno 1830 il duca 
lascia alla città di Ginevra. L'ammini
stratore generale Smith (inglese) riceve 
un milione, 

L'avv. di Ginevra Ferdinando Cherbu-
liez è nominato primo esecutore lesta. 
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Bortòlainmeó. Uó^chin, gér^ resppp?> 
_ ^ — ^ t h — , * j . i ' f i ' " ' -^W^ I i I I I l i '[ , '"i j ^ Il IH • • -^ •• _ • . _ - . .. . 
— • i * ™ ' • •' ' - • — -p » l , « ^ ^ 

Molto rever. Parroco Broggion 
^ Padova, il 17 agosto ISJfJ, 
Mi è gradevole parteciparle di aver 

suonato Fdr^no sito nella siiccnr^ale 
S.J^ietro/Io liitiicordò di aveHo suor 
nato altra volta, quantjp Cu dato nuoyft 
fabbricalo dal Bazzmit eét ora ristai*-
rato daU'Àgostini con qualche aggiunta. 
Non mi occuperò del primo, ma solo pia-
cémi notaré'i fisUUàÌ{ dèlia risUùràzIone. 

Premetto a maggiore di Lei contento 
c h e t a n d o ài consegna un lavoro ̂ qua
lunque ad un artista proverò e speri
me il tato non' si jpuò andar errali 1» van
taggio recato alrorgano si fu-lMiso mo-
derno del mantice alimentatori^ dùixo ssf' 
bdtòio perchè trattasi di ben hiitriré' i l 
pietio cono^rtafo con aumento di registri, 
2" In secondo luogo approva picnìàmente 
la sostituziòhé del f(§otÌo jĵ èf ì tósi é 
delle trombe per 1 £oi»r<(ni laddove icosV 
detti from&icdm non daniio che uoo stri
dulo inqualificàbile à'diffaìrèh^ dei due 
suaccennati che hanno un Umbro caratte
ristico che xenne, benissimo imitato. 
Z*^ L'aggiunta'della viola, bassi e del* 
r offa vino è commendevole. ; 

Nulla aggiungo all'eguaglianza del^ 
t H(o«a5î n^ generale, nutlal alla equaìniliti^ 
dell' accòrdatWà 'giadchè per rAgòstiilj " 
sono già qofidiìà abitudinarie; ^̂ -̂

Tutto compresp. il lavoro non poteva 
riescìre meglio e meglio appropriato di 
quello che effettivamente sortì dallo va
lentìa del nostro concittadino Agostini. 

Mi coiii^ratulo quindi con Lei Priestan-
tissimo Parroco e con l'artefice sìg. Ag
gelo Agostini perchè la succursale dell» 
nostra cattedrale possedè pre-^entemente 
un Organo che onora àmbi due. 

Accolga le proteste di mia sincera 
stima, e mi creda , di V.S. Rever. 

Umilissimo 
I 

MELGHOUE BALRI, 

-#^<r. 

ii 

'̂ ^ 
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INTENDENZA DÌ FINANZA 

Avviso 
:He\V incanto tonu o aJdi 13 agottt 1873 

iDdU'uffljio lii qu stH ltit«»t.jetiza di Fi-
rrcsa è «ta'o deJibernilo til s ̂ . B6iu«a 
B mbu (li Fìeaso rap^alU» dei UTOH dì 

deiiOBi'tò tt̂ baccbli daiia par « sud-cat 
d&irortftglk dermanial« In via S. Biagio 
DftttJova, medianie roiI<;)rtu ribtfiso Ui 

L. Hii |)«r o«!iuio sul pre^ru iotal« ) UÌXL 
ianù dalia ptritift ;̂ 4 fwbbraiu i873. 

81^fa ilo.o p^rtarato ihe il ter^uìtìd 
otUf\.ieC;i'reQeQtar,e l<t- ofTjxia ai nbaî su 
tìo| tjaìnoH dtl veiilesìmc tnllMiiiìlciatt) 
X>vezio di deh bora meo o aî diÀ n 8oa bre 
&iie .cTe 1)8 dei giorno 28 Ciiiienitì oo lo 
JX^O^AÌUÀ sthbjiìw (̂ â  pre.:i:d'unto avvisu 
d'asta 17 luglicr.'f.^'N* 16405. 

per i* Iw-ricNbEwtJB 
PERT.LK 

^^1 T J a . . • - * . •—nV-nh myiiiit-i;i~f , . , . , ^ , j l ' - ' ^ j ^ I pi .wi i ' i . ^ . ^ ' T - t I l'I MI» n ' '•• •: " ^' 

akiB î«Éiii*H ri—v-iu-^V-iti'HM ' 
L^i_,-_^.^-.J_4—^,^ r-

JIM. TIP. YXm. SAC 
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MUNICIPIO m MmANO 
Avviso di concorso 

f«l pTOMtmu aiiuo ao4;it̂ Biìoo 1873^^ 
lidQP .yaoa&U fi postit tlt muî meo ÂUI Ul 
«npartor* ooii t , 8i)0;, di .mattffVo di i; «i 
il iùt^HoM con h, tao; di ».8^Ut^alpacca 
II.'400; di mae»brti femmmlits oon L.^00. 

jgi>Ìtiì€Qto aeiràaìlp ì̂ fAiQitÛ  di Campo* 
ero Od, ricevendo m coiupeAso oomuiio 
«Ijoggìo e Jpfioifitè totriiasloutt datU 
(>m.t&dftgU aktli. U p«if«oniLi,«jia«|fgca t̂»! 
del Cooiuxit} ix'uuoo d'un aecibiiiaie aiv? 
mÀ&tcî étiu'otiioiario e délU peLsiona di 
r l p Q f Q « , ; l - i j M , ^ *J: . . ; ? • - • - - • . ' U i - n . J -

iiifigora le leien«fi dooaizteat«f6 j,t 
lldttòboi.tto entro il SO p, v. «ctU&br^. 

Mirano, U 18 sgoato 1B73. 

P. MAHIUTTO' , ,3,600 

^ delle note già litografate 
I di Diritto Civile' soltanto 
iJ per r indirizzo dei giovani 

studenti, Padova 1873, Ji voL in 8.* di pag, 487 
Lire 

^ H ^ ^ " ^ ^ f ^ ^ F ^ » * " ^ " ^ T » ^ i ^ ^ ^ 

1 i rjt 

1873. 

, Un eroe della penna. Tradu* 
I ' ' zioiiè dal tede&co, 1 volume 

';j!j,,jn 16vdi ppg. 372. Padova 

t 
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Ijĵ iE COGNOME E NOME 

i m^. *[ 
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sr; 

I-É*-»- ' - ' -"*- '"^ *• 

AUVmrv l'uho di fegati ai ̂ «ilùizù, la 
naà buona prttpfcx&Kioua è f«ua a P«.rigi 
iNiii ao«ita ut pi«i]i,i5» <Ji!6S0iiit»' aottu nti 
«ibjuia iuoa«xatc», pnjai^t«iialja |)erft£À,o-
nato 0 .cb&aid«ievoì<f, ohb lìon uilt&jt'̂  
tnéiuo di 01:1110 p«i SODO. Il eno •«î ou»ào 

m imiUttori o ^ au^ iiaiiuo taita,o AI ifai; 
fu&o 4li»̂  mudèiio ottìAto '(tiigU inVoniovu 
iavitiatiio dunque il potbiiuala.!!^ oTi»*̂  
dor«3ttiaatou^ alla forma <ioli«r boUiglia» 
1A& di vuìlĵ Qî r* uUa:6Ì(i8: moiiio •« U 
4ixui^Krjmhua^^ C. iiov&si «̂ h* UitPfĴ <̂  
àui cm^fk (ioli a I^Q^iglia • 80 il iÉoma è 
ifiowio pel votro^, T 

VENDITORE 
' '1 --. w.f n ^"'<;;''n • > , 'V 

nrr 
i r Zaifanielìà^ pif Ja^iMa 

f. 

• ̂ M * * * * » ' * * J t ^ W * * V M f J W t * ^ f fc^ 

r *-* 

Ali ftineìnili pttUldi, dM îô î i, ,cb .̂ h^^^9,t « 
Ipooo' crt îtute d'^pubttio, diookt»utiiaìoìl:|$|ii, 
Un^liioa/«d, il (li mĵv ^vi.u '̂pu o Lad^n-; 
imi^òà ài i9h^ò^ 4THtGiimeui<̂ ,' b&sta :èì 
fai* :jlf4ri;yieni«f«l;Léi prmctpiiC}̂ (filasti dol 
f «)bjUtQ.4i |'erjr4> lìqulacf Ui JI.EBIAgft, dot-̂  
tor^^ ictt j,̂ tÌEillcJii|(. ̂ ifm. dai pi i «utt ̂ g luvuì t dt 
trâ ifiipî flifO ^pî ;||j*^Éfo m^dicjifl̂ ioiito* i 
rapi»e(. tu rmàeoe, la ooioraz^ynf 4tii.v:ia^[ 
ftp^riiBc.o,tì i© oh|!ui ripie^^viàp/^i,lo;i:9 ' 
4i oàr#e la loro foi mazjit̂  naturala. Il 
jfvdfiiitu di fwrro è iaupÌii),p̂ ;4fióBj9,pfcr ^^^rl^ 
titp i pallidi oolorl, «d i mali di stotùacò 
<o.gY soffronfe,;!»,̂ igtìyj&^ «% ,\t#^giovàui 
flgU«. E u m6dÌQaitionib'\pèr'etoellditza 
ftiT aaro al oorpó la fòrza di rasistora 

-.T 

h'dtìim Gìtélhiùó 
eatìtiiiruiCUi Fratelli ; 

itì aga Z2iip ò e ot pe ra tivo,. 
Sa'ctlieilu Anpie^ 
Grian AWic/ftib } . 
PI avolo FieirO'w • . 

.QL Al il t tjy j Z4*. ìiiffrco < I . 

a AiidvVatp Giocondo,, . 
a ÌÌLìaróv idi SejjysjLiiiiio, 
4 Ceccaio Ut rttìbméò '! 
5 ^Cdsiji'ini Luigt . . . 
6 PaviJiiello Pisani Amalia 
7 Zancnn Giuseppe . 
8 Vasoin Maréò^n v 
ìj Bozzola Candido . 

20 , ìMaeQiii, Sortolo*i,' i;iti 
21, j,L(^iren2i..Ca^!*; . . . 

2à tonti Alfonso . . 
241 Malto Giovanni. 

pf'?'-

COGNOME E NOME 

del 

VENDITORE 
' p 

7T j . . ^ ^ - ^ 
h i F 1 I y wm^tmm 

a ..Zarpmt;lk Gip,, 
'Fan/in Cirolfiriio, 

t Lorerjyi Carlo . - : . 
0 Mflgi>zain<i>. cooperativo 

bL&«o,iGk'Uo Andrea- .* ì'- 1 -J 

^Vaspii.i.Jliii'po t > ^•.'* 

Zaiican 6i,iigepi>e . ,;,. . 
Pavane 1 lo Pisaid Àniàììa 

• y i j j ti. 

f = * • 

< I I 

9 iCesaii 'ni l . i ìgP. .• j 
ì j • 

^ l . : r i J' 

(j^'Jni Zelarovich Scbiistiano 

fe4'i3^kz/da Candido 
'64J14 Vast-ih Bòrtbìbi * 

l'iÈi M8ìiio*-.Gr(?tvbrini/'Ìt 
.64^16 Za\4tU Fra^itesca 
c^i!i7 Go^ptjnpt'tu ,l!rav€Ui 
64pi8 OWan Ajnton o' : :. ; 

.'6; .ti9 Ma(IlazV-o Merco '. 
,66' 2Ó Comi Allonsò '.' .' 
'fitì 21 UtiC&ldin.Pietro i • . . 

r^ 

b « • « ' 
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« 'Ite - jfttcIfé' ̂ v l&ifè '11' tturr4fck »£l ff«Iéik«»l "̂  I 
: liti émimném «bbllKlitl di. |inìillìflìaMr«> «ll«'«!t#ftr^iì dè^«W«'*è»nr(é^4^ÈÌÌ^ 

«cci<«l« né t»T4l«i|Ì^ É^én* 'IW nvs^rn flraaa M i i r » I l MftMMi .* l̂ o^WT 

A V V I S O IMl^ORVA^l^t t |||à| ójSfii ib poi mn «ejl« a n l i à n t o di cottura stri òistauto 
por li Revaltntii: ^pAimù^ hn'^tQcé^M breyettato lóìGhikSild p«h^erittU'«'H<î  ' 

Lft torrefaiiono delta Rm)almcu Uè migtion «jousidisrabniDeute il laporcii ed ha il vantiiggio d 
rìspamiiarfî  tempA «̂ fiaUea per > îfeetìaV '*̂ '̂ v ^'^ ^ M' 

Guarisce radicalmoate le càitUva dig f̂itìem (djtpepsie)^ ga^trlli, i.f̂ evritlllî ;̂ Jtibch^ abitû tâ  
emorroi(ii|̂  glandolo, ventosifi/palpitajEione^ dìarreit gonfié̂ Ea» ' capogiro, roifzio di orecchi, acicÙti 

. pituita^ emicrania^ nauaee é ^ o ^ ^ 4PPP- PM^̂ f̂̂ ^ ^̂  tempo dî  gravidaoM, dolorî  credette 
glraiiebii ipasimî  ed jDJìammî JOQe di fltoipiiai»» e degli altri visceri} ogni disordine d̂ t fegâ f̂ v̂  
U|&rvi> meiDbraae mitcose e bile/insonnia^ topsê  if*ppreAsione)f̂ àJama|MtfftteJT<î  brunèbitd,̂  tisi (cô -̂ -* 
itmxione), pneumonift eruzione^ deĵ îmcnto^ diabete, anemia, r$UBi^ì»^0| gotU» febbre itifri&B ' 
V|BÌO e povetUr^el̂  î î gtie, $tb |̂pf»ia|'«tòrilitî  &mno biancOjiî  i patiî i cel̂ ĥ̂  mancaua* J^ WrO*|| ^ 
i^uii di firetcbe^Ki^ ò di energia. Essa è pute il migliore'icìifì'obÀrabCe ^ fabWiiìli' dèbalt «̂  ptr̂ ^ 
elpersoD^ <iVŜ V *^ {̂̂ '̂ '̂'ffî ^^^^H9^ '̂̂ ^^9^ lodeiza di carni,ai pia itreàiati di for^. '•'•, ' 'V̂  
SconóminM^O volu %l IMO f^mao W aliH: rimedi u nwrittif mtgiiò nhe ̂  cafi\fi, f&cmdi^ 4^^¥( \ 
I ' dqppicf €cmomm,_ ,., u .v - \^ jrA^ 

;̂ |CHm HO 7li,m . - " tì^^tóbbri^^^ 
'̂  I Essendo da due auni che mia madre trovaci «miuaUtai li ìiigiìori medici iiòn vólévàiio piìi ^ 

sitarla. 1̂013̂  sapendo e^sipìJ&'tiulH Mxdumr!̂  Hi vcnnê  ta Totiec: idipv Idi. spehmQntajr̂  la -iiòùf: 
^̂ ijQiai abbastanza lodata Revahnta Arabtm, e ne ottenne tin fejioe ri&̂ ltâ ô  mia .mad ê trovandosi'̂  
ai;6 quasi rijBiahiiitĵ ^̂ , . ^ iv ' OiejftVtmiffao tlkaLÔ  

iCwrw h* S6l,8i, '̂  frunrtto (circoad, di Mqn^pyji)/9i ^̂ ^̂  1866. 
i. . , La posso assicurare ebe dt due »nni fjs&rido questa tueravìguoirà '/t̂ Àkiiftî ^dób*^ ^li 
un tBcomodo della vecchiaia^ né iì peso dei miei ^i anni. 
Le miv ĝ ipbe'divi&iì!&i'̂ ilô tpttÌT la" \iî ts noti chiede pia oeehialî  il mio stomaco A robu-

Hpf oomt a tÒ^rmi, ÌQ mì m^i^ m^ommà rinaìovmito^ ptedìco^ ^^^ef^c^\:ymiOyMS^ facile 
Viaggi a piedi anche lunghij e sentomi rhìara Iti ffvcntp e fresca la'memòria. . . . . " 

[ ì • • H ̂  » U/?v CMTBLUJ laureato in teologia, arci[>rete di Pruntu 

o. ^ 
j t 

m :g2 .Eacco Antopio^ ,nfft̂  
68! 23 An^dreaio Giocondo 

i68|L24 Da He Caetanò r ; 

Hrnr.^^f"!^ - j : , 41 . -1 . - -rf-i-^f - » y * K i ^ . 
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Sìiitìi» pdf d* 
'•«gioniìtl d alUa '^iv^ iouó 'ìiéiir 
ga«titli!i30i«dJàiitft l'iuéo déir̂ «*̂ -* . 

ìfel éottùr-}: G:P0PP 4i^mm 
Oft^rtiio ooptitìifiàto dilU ;pq4<if'?R» 

f*a«l«l^u«'1icyebtezÌofiè'd'éf léutrj[>i'</-̂ . 
dotiftdjftl ioammftmA^%0'dì̂ £mPv«ìtUrifi"^ 

mtx% t\ ^9\f>X^ V'ì 00JQ6 ' m̂ KKoi prefòrib 1< 
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vestila faein» di <&aluta.<;Dattt'« feolflsi 'cdttii foifoMm mio abituale nntrimctito. Il vero;»ome-4ì :^r ' 
gttal^iff ^4a;a)pyi«n& poiché, rgm^i^'i Dio, essa, (fli fa« faf>t/a rivivci;«s e ,riprenderà ia mi» po'-. 
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RMIK '̂IAMONSKLVT 

Padova ^872, l t i 6 Cent, 60 

Fn detto tallio de'più plccautl e piacevoli; 

:|:c h) Qpp; 1̂  IJell'arte l* alrale. Tlfairi in Padova. Il'A^^uJ 
I e sua stOria. ;i -r̂  U. S'n prò eoiiM ftTà'is'èyMttH • hìv 

m^rci sti altiere. 777,,JIl, Yita gandenie. il tenore Amo
révoli e sùfe viOtndè. — IV. Spê tjsQOÌi ^ino-.iìJli6iC — 
V;i'TuniiiHi>'Quopb*ù'ccìso|Mod.h ferito. — VI.gua 

Fvim fe liforinav -ì̂  VlU'^lìii-'Grassmi 0 ' la Pasta. .— 
yl̂ ljl.. "̂QJpSiAì t M^ j\icende » e innov^ziòrtiv Fotegràfld : 
unf iwpjeìiSflOi, FerdinaiKlo: l -rt»,,h%i Fisiologia/ àéììà: 
bellezza.''Angelica Colbi;and- — *X.,^ossini^^ P^jgvd^ 
Londra. - XI. Suo InonXb. — XII. Piii 21 aL31...Ma-

;'yerbétfi».*'-SèmMtóttóe:'Feste. Aneddoto.:— "Xltr Dal^^ 
0,M> > iMormmnii^iJgonottù Antonio ^é\\a.' Africana. 

,f4i^fU-QggiiiiTTt XW.'• Norme per le'<€orse aiitunnafii^' 
payi^lclnne, F) era S. Gi^stinaì Barbari e Carrette, ecc- — 
'XV^ iùlazionì curìogé^ -r XVl. Comnfiedie, tragedie^ ecc; 
Vesti ij ]^laiies^ Bònfìp. aiti^ti yivi, Cenî ui a. .J^acconti,e(fc.' 
Manzoni , 'écc;-- XVH Lètlera dell'ni.pfiaeetro ^M [ 
sulle hiigliori Opere dì Padova in 38Vtìnì.^i Xyilì. Mi- 1 
mica,; Balli, -ecc. Vigano î tìe ^vvehtùTé ? '̂Garzerìatii;' 
KoVay. eac. r*tt IXIXJ Lettera curiosa e risposta, •^' 
itX. Padóvp none Geozia. Illustri vivi.: Fede Pulisca.— 
XXl. Storia della MìiBÌcà. Proviamo a salire. Conclusione. 
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Stesso pid« che ta 
Mrja&j: lam^r baoi%ìs«j[̂ i]ie>q <ade»a di ̂ ârae, ^rtifìcattdo te peî ôfte te .pi4i iadtìbpJitc. I n U » « A - -
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ìire; aliia'entd aq^mto,>ttthtìVo tre volte piò ch« la c«irac.'̂ ' Wsn tVviiii sriì . b i*--; .̂ f;Tfii.<+!7 
'•" vh. -.: luvj J i hù'^ùh.^m >.. ' J' '•' Oi-vM(ì p^gg-^ (Umbria), 3f9 maggibìfesoj^ìuou 

Dt̂ po, S9 [fiuti di :ostlEî t9i,roi»ù^ da faiuni alare in lettr*' 

Ul dolori acutf agli mtenim;f i j immm eofitmu<j,,4 pprfettaflù.§atei • guaf-̂ a cSc)lla :y:o.» r motti' arìAì di ^olori acuti 
«tra iitebmpai'&bilè'-̂ Aiitiaiev 

(Mr(t n" 6ò',7i6 ,,r^M''!'*>/ a îr-rjf th t • ,. « pìif,gij j ^ apnlé''l8(t«* '̂ 
t^iymrs —- jilia figlia che loflx'iva ecce^sivamunte, aoti. poteva più uè digerirò <nè à^foitré^'é^^s^^ l^^ 

tn oppressa da insorinia, da,dpju9lp?zai;.e,<|i| kr^taiìono nevosa. Ora ess^ sta benissimo: gra^jfe < -
alla BtttHìkiiM al CiécooittUi^'chk"ié'hi reso unaL perfetta'aaìiite} buon apl̂ ìotito, buoìia lÌiÌaìfitrii>o-
tranqwiilità ' dei ntìm,v.aobiid < hpàratòreV «otiaaafe'di e**"»' ed un'allegro»za 4)i" spiritOj a otìTda tuni-o' 
t̂ uipo; non, aira, ĵ iù ,î ìrvMS«,,ri . j . ,,,; .• ._ ,, y t-• ^̂  H. ui MoMTwaw, 

J»re«»l: 'Ìn POIVM-(!:Ìscapole, di, lattpf̂ f Ì3 ip^z-pc t. f;80; per S4 a fr, iTiJòrper 4S fra. 
per 1$0 5 .̂ Ì7 !B0 , IbTfl"».' ' "- * ., ̂ * ~ ^ .̂  . 
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VENEZIA, Pou<)ij ^nmpùfmn AgAoaî ^ < 
'/BRONÀ; Francesco Pasoll; Adriano Fri n°S»'/76:: 

FriuzA; fies.'BiJgsiit'tt)tn^ V't'CEtì.^LÌii|l' •î giàlo'-''ViìeVÌ 
- yVriORIO-CKKlSDA. ' il. Marchetti» farm. •- BASTANO. Luigi Fa^aaìài BaldallSi^-^ FEL-

! l^aE, K q̂blò 0ail'Rra^i.;—,ff,pG|iAtìi>. Valeri.'!^.WAWTOVA. F. Dalî ji-JiChìara facfljiajealo. -
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starvi 
Il signor P a o l o V e l i n i , itecosi pèi*JIa ^esta voli a al Giappone per acqui
ci Cartoni Seme Bachi per,lV*yev3imeiitó 1874. ,(,H, ,. ' i ;̂  ... ; • 
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>- 1- -L 

' i«#w.4LìL,nrt*t***ff-»ifr^T(f* ji*»-**»*.d'^lM^rV*at^»,v**rtMirtu'JM-^Lj-,h.^-.*,-^i..^Hp-

Padova 1873. Prèm. Tip. Sacchetto. 
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